DERBY TERMORAGGI

PAROLA ALLA DIRIGENZA

Assente per lavoro, o per scaramanzia, il presidente del Termoraggi Rugby Piacenza Pietro Mazzoni, l’ unico che siamo riusciti a trovare, o che ha la possibilità di parlare, è Carlo Mazzoni dirigente della società non che fratello del presidente. La risposta alla prima domanda (“Derby”) parte da lontano. “ I miei derby, prima di questo,  sono stati tutti di un altro colore quello avverso di domenica prossimo. Come posso dimenticare l’ attesa e le partite stesse che disputavo quando giocavo nelle giovanili del Lyons. Mi ricordo di quale frenesia e determinazione erano permeate quelle formazioni giovanili che si sono protratte nel tempo e secondo me saranno anche il filo conduttore della loro partita”. D’ accordo sul passato, ma il  futuro. “Spero che sia una bella partita anche per soddisfare il pubblico che spero accorra numerose ad assiepare le gradinate del Beltrametti, che noi affrontiamo come tutte le altre: con l’ obbligo di vincere”. Ma questa partita ti lascia o non ti lascia dormire? “Da una parte –riattacca - mi lascia dormire perché l’ incontro dovrebbe essere occasione di una festa per tutti gli appassionati piacentini. Dall’ altra parte non mi lascia dormire perché in fin dei conti è la conferma di uno scontro (sportivo) che sancisce la divisione di operatività nel campo della pallovale che esiste a Piacenza e questo potrebbe essere un motivo di rallentamento di una crescita maggiore. Come dice il proverbio: l’ unione fa la forza!”. Lo sai che una vittoria biancorossa lascerebbe sempre più i coda i bianconeri? “ Certo che lo so, ma noi dobbiamo per forza cercare di recuperare la sconfitta subita alla prima di andata a Venezia e quindi cerchiamo di non lasciare niente a nessuno, se non quello che loro stessi si possono guadagnare sul campo: un punto per le almeno quattro mete segnate (questo veramente mi brucia un po’) e uno se il distacco finale risulterebbe inferiore a i sette punti. E nulla più!”. Scommetteresti su qualcuno dei tuoi come determinante per l’ aggiudicazione dell’ intera posta? “ Questa è una questione tecnica – precisa – e le faccende tecniche le lascio al nostro tecnico Franchi. Come dirigente punto di più ad una partecipazione corposa di tutta la cittadinanza, spero in tutti quei giocatori del settore propaganda  e giovanile che facendosi accompagnare, magari da entrambi i genitori, ne approfitteranno per dimostrare ai loro congiunti quanto sia bella e convincente una partita di rugby. Questa è la prima occasione, la seconda sarà il derby di ritorno, per vederci tutti assieme, per contarci, per far vedere quale è la nostra forza. Colgo l’ occasione per ricordare che questo derby ha anche un antiderby quello a livello di serie C quando le seconde squadre delle rispettive società si affronteranno il sabato precedente al big match alle ore 15 sempre al Beltrametti, però sul campo 2”. Di più non è dato a sapersi perché anche se nega la sua tensione, non riesce a nasconderla e a viverla come se toccasse anche a lui entrare in campo con le scarpe bullonate. Attenzione Carlo questa volta la tua maglia è quella biancorossa! Gstellandy

